
f.j 

v^ 
I w ^ I 

«e^^ 

Anno XVI N. 122 ìfidiaione delia sera 
.. * 

Martedì 3 Maggio 1881 
t ; - ^ ^ f ^ 

H ^ -

- ? ^ . 
Ì - -

F . ^ 

- I 

. ' 

i j . 

1 -'i V ^ 7 i -

^ l POLITICQ.:QIIDTIDI1NO 
I -

/ -
X^É* r ^ ^ ¥ h - > rfV" ' t ' ^ T É ^ V k f f ' ^ - A A M * - • ^ ^ * * ^ ^ ^ J i I W ^ l > ^ ^ ^ ^ ^ i P . l j - h ^ ^ - É ^ ^ . - ^ l » f ^ ^ n ^ «H. ^ ^ + . ^ k \ _ B j ^ # ^ ^ _ ^ H f ^ 1- w n n w T ' v ^ L ri 4 - t v 

, PATTI D- ASSOCIAZIONE 
Anno Semestre 

ut.,* W t * — ^ t - V K ^ r 4 t f ^ n - H - 4 É * ^ ^ t S « ^ V I - i . ^ b ^ - . ^ ^ h - J - # . * ^ f ] É i | M d # » # M d r i * n 4 V - - 1 * 1 " -^ • b4 j k ^ L 

«8 

«4 

Trimestfd 
L. ».. 
> •, 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTI I OIORNI ... 
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Padova all'TIfflclo del Giornale , L. 
» a domlfìilio . . . - . . » 

Por tutta ,r Italia franco di sposta » 
Per ì'èstero le spose dì posta in più. 
I l^^ìimoiiti anticipati si conteggiano por trimestsa. 
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, fa<iotift,. 3 maggio 188U 
;Sia,TOri pmr lan ien t j i r l . 

Dopojil.yoto del 30 aprilo, i depu­
tati lanciarono la Cai>italQ in gran 
numero, elosedute parlameiitari con­
tinuano a Camera quasi apopolata. ; 

Non e' è da dire che nmiiclii mate­
ria importante por raerìlare^^l'ópera' 
e i'uttonziono dell'Assemblea legisla-
ih& 0 per trjittoiioro l deputati a 

^Koràìv. Lasciando anche da pìu'te per 
il raojuentolft riforma elettorale, che 
occuporà le sedute oril'hiarie, la di­
scussione della Logge per,la costru­
zione de)!o nuovo opere stradali ,ód 
idrauliche, di cui la Camera sì va ob* 
eupando «elle se4uta.antimeridiane, 
ci seiuhra ila sé sola interessante ab>-
basian^^.pep.non essere trascurata. 

È Tauo però lusingarci, cogli n-
m ori; attuali,,di riuscir a porauadore i 
(lepupati.a stare uniti,,e ad occuparsi 
dello faecendo di ordinaria ammini­
strazione. AUorchò la fiducia è scossa 
nella siuceritàj^^eUe pratiche costitu­
zionali, alloi^xcVsi è già convinti della 
inefricaoia p della inutilità di ogni di­
scussione, dove le maggioranze Impe­
rano assoluta e tiraiiue, avpochi resta 
,ia voglia dì,sagrifìcarsi,adì sottrarrò 
il tempo e leeureBQcessarieaipropri 
pailicoliiri e ai propri-affetti per ras-
ssg?Ì̂ f,sf,̂ a^A parte, di comparso in un 
Parlamento. .. 

K già mollo, coiranaaz/.o, attualo, 
se i de^|i^tati,s! muovona,.n^n Vo'-^-w, 
sioiindr lin vóto poIiiìcOf e foi&o i*v*i: 
timo,'che filjbiamo y^uto, ucOgl* inci­
denti (^iio'lò agcoinpagn^roiio, ha reso 
tutti an-^oia più scettici sulla serietà 
di uìi sistema, che, suri Ijflllo in teo­
ria, Ma cte la praiica, corno vedia-

francese, la qunltì ne inventa di tutti . 
i coioH allo spalio di quel povero j 
Consolo- i 

Lô  stosso Conniitutionncl^ finora 
molto riservato, dice: \ 

«L'Italia parlamentare .fingo' por 
ora dì essere ìndiiTorento alla fiuo-
ationo di Tùnì&i, mail consoloI^abcio 
non ismette dì faro lo tnio. » 

Vorremmo sapore di grazia che cosa 
faccia di male, clie noti sia un imrto 
dello fantasie riscaldato lùii Fraiioe-sì. ' 

Secondò gli ultimi dispacci da Lon­
dra in questi giorni le cose dMrlauda 
si' sono molto !jitorbÌda(e. V aj^ita-
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PREZZO DELLE INSERZIONI' 
(pagamouto anticipato) 

Inserzioni di avviai in quarta pagina cólit' « a alla linea per la prima 
pubblicazione, e cent, a o per le successive- La linea sarà compo^ 
sta da 35 lottorc tìiouo interpuazioui, spazi in carattere di testino* 

Articoli comunicati cent. 9 0 ia linea. 
Non si tien conto' degli articoli anonimi, e si rcsningogo Ietterò non 

affrancate.' 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono-

' • 

Nello sfero ufticìose del ga­
binetto ìtaìiìino si va |evidente-
mente accurfZi:anclo la lusinga 
che la spedizione francese di 
Tunis i doliba liniiUr^i alla pu-
niz one L)OÌ Krumir i , o-ohe non 
abbia menomamente ìo sèopo 
né di una pi^esa di poSsessa-
d e l l a H e g g o n z a , riè di un pro­
te t to ra to . 

Il i)mV^o, più di tu t t i ; palesa 
zipne provocata da Dillon Q dagli al- ! 
tri capì do.la Lega Agraria costrinse ' 
il governo a suspeiiderò V haheas cor- questa'BdùGitt, e si fa forte per' 
jnis, Q, '-&.A ordinare l'arresto degli avérla delle dicbiaraziorii ufficiali 
^ " v ' w ' ' . ; • ,. - ® veitorate del governo frau-

Vedremo so quotati motifiranno in . ^n 
esoc'nziOne la minaccia, che aveano 
fatto, ili dar ili piglio alle armi, (jua-
loya il governo avesse adottato sevoro 
ìii^ure di rìgoro. 

Ej'uvciE|iinyJuuu ili leiinerla. 
Sotto pretesto che;Biserta ò i l cen­

tro di, approvvifjionamonto dei Km-
miri, le truppe francesi occupaiiaijo 
qucli' iniportaijte posizione, che, guar­
dando sulla carta, sì trova proprio di 
froute ali' ìsola di Sardegna. 

Ciò non Im nulla elio faro colla 
Sardegna, ne jCoiivoniamo ; ma non 
crediamo neppure chopper, dpmare 

.quegli stormì di selvaggi,^clio| lou, re-, 
si^tono, fosse necessario pei. l'raacQsi 

e se. 

j Desideriamo' vlvfìmente cbe 

, il DìriUo n p s ' ingann i , e fin 

j d' ora CL dichiariamo pronti a 
\ ba t te re i l méa culpa, e a peft^ 

; t irci di aver esagerato le no-

str^jpreoccupazioni, per il giqriip 
in cui appar i r à chiaro, ma ibea -

tìhiarò, che i Francesi hanno 
fatto la speàì ione, che Costerà 
loro dei be i milioni, e dei arossi 

' fuKÌldi, solo per d^iro delle fi-u-

• s|.uìo a qua t t ro ladroni. 
O.I'f'X"'"'. J ^ . I I A M . I u i;̂.̂  - o; 

_, i - . 

« Tiietitré 

I del Boy» cbe riportammo, porgono. 
suflicionti elementi per' apprezzare la 
que-^tiqne da l punto di vista diplo­
matico. 

L 

Le truppe fraucosl hanno oramai 
condotto a termine U loro movimento 
concentrico, Kfi'ettuato lo sljarco a 
Tabarca, 0 alquanto più ad orionto, 
sulla costa che sia dirimpetto; occu­
pate ìe gole delle vallate, iòhe dalle 
montiigne flel, Krumiri sceiidono al 
mare; inoltratesi altre colònqé per 

•la v.alle del MeUul Uno alla iMedjor-
dilli tantoché è da ritenersi immi­
nente, con la Otieiipajilptie di'Boia, la 
congiiiaéìone di',esso coh le colonne 
vonieuti dal mare; circuiti cosi' da 
ogni ìiarte, i Krumiri, che oramai 
WtìHtràiio '{li non voler opporre " resi­
stenza alcuna, il compito dei generali 
francesi puq con.siileransi corno ésau-
rjto, 

Portata ora la (|nestione sul ter­
ilene diplomatico, la Fraubia ha dU 
nanzi asè, il Bey. che, risarvatji suoi 
dirî ,t;i, o rinnovata la pratista ppr la 
occupazione del suo territorio,, affer-̂  
ma d'G.ssoro pronto a darle.ogni sod­
disfazione elle sia ricopdsciuta legìt-
tiuKidailo potendo, qui fa appello.; ha 
flinanzi a so la Sublìmo pprta che 
rivendica, per 11 Sultainp, P alta so-
vi^atiità sopra Tunisi; ìià, inQue, di­
nanzi a so lo grandi potouL'Of aventi 
in Tunisia più o mòtto ragguardevoli 
intore^^i inatoriali, ma tutte interest 
paté del pari al manteqìmonto della 
quiete |;ònerale. 
zioue poin;igth non w luyvnua utcuii-
Htà, secondochè piacque a taluno, di 

timismi del DirUlo Rhhhmo gifi 

rannun;^io dello sbarco de' fran-

céd ^ a Biserta, o h ' è proprio di Z j ^ ^ a f t ! : : ' ' ' ^ ' ^ ^ ' " ' ^ " " 

nella sua qualità di professore eme­
rito di diritto costituzionale, di à-
V 

faccia alla nostra Cagliai'i, ed 
abbiamo la risposta di Dilke 
alla Camera dei Comuni, ove 
il ministro inglese, sulla do-
ìiiandà che cosa pensasse ,de l ­
l 'occupazione, di BiseHà, disse 
6he l ' Ingh i l t e r r a non ha mo­
tivo alcuno d*|inquìetarsene pei 
sudi interessi politici e commer-
ciali. E così risponderà anche 
quando^ i francesi saranno a 
Tunisi . 

: -Kh via!, lì DinUo può farsi 
forte col dire ohe ancora non 
saranno nò a Gagliari né a 
Marsala. 

erodiamo;, f̂iuindi :ctie i, Krumiii , 
siano un pretesto come un,ftltro,,eÌ «Mentre i 
ch'e la Francia non mancherà di tro- da Tunisi e dal coulino algonno, m-,\:^^^^^ ^^^^^^ ^ corretta politica,quella 
varne uao di smùlelper stabilirai au - ' verati dallo consueto esagerazioni e-,^^^ ^̂  ^̂ .̂̂ ^̂ ^̂  per .l'atleggìa-
clie^ieila sfossa Tesiaenza del Reg-/..tìdovr^H^ giusta,-eapressione 'IplHv.^ predente,'non già 'da ' 

•\y 

4-^ 

DOPO JL VOTO 
• • , -

\\: Pungolo di Milano rias­
sume,̂  secondo noi, meglio di 
ogni altro, la morale .della com­
media,, cui abbiamo assistito. ' 

'Esso dice : - • • 
I lpaese r ' se fosse statò^mi'ti Camera, 

sarebbe stato fra 1* l'46 H$tenuti o co-

che - e ciò e più probabile - lion a-

I 

mo, liii tutta l'aria di una canzona- , Sopte.. \ 

\ 

^ 

tura. 
F 

l ia lientla n e r a , 
j E, noi d 
. .da'dire. 

Decisamente il console Maccio a Tu­
nisi è la bestia nera doUu staipp^^ 

<?^''. 

loirtOT'immi nrovenientì •̂̂ '̂' o^wu^w^x .̂ ^.^.^.^^^ .̂ -̂^ -, — ygg^^ preferito, come Toh: Sella, de-
Wo„rammi provane ^ ̂ ^^^^^^^ ^^^ nostro cons.glto, mâ _è „,i„„,^;„g„ì i.e,p„„,aMlitó ih queW^ 

commedia di false concordiOj di falsa 
fiducia, di falsa rassegnazione - e non 
andare alla Camera. 

r I 

Il Corriere della sera di M ^ 

lano, parlando del Mancini, dice : 
fche a lui si deve fare il merito, 

•presnn-
^ rcalU\. Oenniscouo, dal ^^f^A'^^'j^ , ,10^ 0 da'ipoto'si, bensì dalle dichìa-

dìroino Amen: non e' è altro militare, lo stato presene,_deltaim- ; ̂ ^^^^^^^ ufficiali e reiterate del Governo 

ih 

p^sn*^^ -
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àeX Q'ornale di Padova ; 
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La Verginella di San Silvano 
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~ Ma padre mie, Blgny? 11 castella, 
i terreni ? 

I , - , ^ 

~ Ahimè fi^jlio mìo, Bigny, il cft-̂  
stello, I terreni, tutto quello che TG-
deie avranno cessato, fra due masi 
al pili, di appartenermi, 

Sftranpp quABl trentanni, feci a 
Tostro 2I0, il aìgnore Barnajou, l'ono-
re di piestarmi da lui duecentomila 
lire/cinèdo, le quali dimenticai di re­
stituirgli. 

Uri gentiluomo ^i sarebbe contea-
tato delia mia parpla; vostro aio, d* 
vero B;:rnnjon, pretese di assicurare 
il prestito mediante Ipoteche, tanto­
ché, ora che gl̂  interessi capitalizzati, 
sempre p^r qau3a della mia negli­
genza, hatiDo^ ìngró-ìsato emlsurata-
mente la cifra del debito, la signora 
BarnHjou, vostra zh^ mia sorella, è 
in grado di congedarmi — lo,che es­
sa non mancherà di fare, OOD tatti 
i rigu ardi, beninteso, dovuti all^ mia 
eìm^e ad alla imlst qualità/ 

— Ebbene, padre mio, concluse 
Ruggero, io sono giovane, lavorerò^ 

~ Voihavoreirete? E di che vi bo 
cupc/ets, di grazia? Avete forse una 
prcfeEsioae? Cdno.̂ cete un tno^tiereV 

Sebbene rovinato, io vi ho fatto 
dare l'educazione da i^faiiì eigriore. 
Voi non sapete olente e non siete 
bubnè a far niente. • • • 

Montate bellameute a c.r/al'o e col­
pite'sempre lina pernice a volo; ma, 
per mantenere una famiglia, non 
basta. . • 

La famlgUi, figlio m^o, ò uaa «osa 
grave, immaginateci un essere che 
ami i 8uoi aomoìi e oi tsogu sopra­
tutto ad essere coperto 0 al caldo, e 
lautamente nutrito. 

Ridotto alle vo»tr6So!6 rlsardo, con 
le Toi^tre abitudini dlluaso a di e!e-
paoza, ohe farete voi? Io TO lo do­
mando. 

Supponiamo, per esempio, cha apo* 

presa francese nella Tunisìa, i t ^ ^ « - - t ^ ' ^ ^ , 
grammi da Parigi, da Costantiuopoli , .̂ ^«"t̂ t.L. 
e da Londra, non ctfeìl telegramina , -

'•• , i " 

Ma pè'r commcnto^ agli ot-

tìuesta per esemplò:.che «il voto 
« del 7 aprile, 2^^otmnziafo senza 
«pt^evia discussione e sensci cagni-
« zionedet fata, nòA aveva^^^ pò-
« teva avere quella importanza poli •, 
« tica 0 parlamentare che taluili .vor-
« rebberò dargli, opperò non è ATTEN-
« niinLE. » 

Attendibile?! Avete capito? 
Ciò vale qyanto dire che d'ora iii-

nanzi, subito dopo una votazione della 
Camera, se ne farà un'altra per de­
cidere se la prima sia stata attendi-
bile, poi un'altra ancora per decidere 
se lo sia stata Iti seconda. E cosi via. 

Oamniinando di quo:-to passo, verrà 
tempo che non più rorior. Caìroli ci­
terà l'Inyliilterrà in materia costitu­
zionale, ma ringhiltarra citerà luì, e 
con lui l'on. Mancini, l'on. Nicotera, 
tutti quanti. . 

Si^farà autorità in materia, noi'àJs^. 
tri italiani moderni, come ì nost 
babbi romani nelle cose^giurìdiclia. ' 

Un nuovo Hallara scriverà una nuova 
,Storia (Wfa Gosmuzfone ingh'm in 
cui dirà come qualmente al tempo di 
Berta filava'ci. lusserò i cosidottì 0-

,i ma come poi fossero, nei 
loro trovaU, en/bncés completamente: 
da una nuova scuola italiana detta 

j àegli « attendibilisti » che,'. sorEa<. da"-
• umili origini al tempo di un ministero 

Cairoli, aveva:col progresso dp^ll'aTiiìì 
L a Perseveranza dico sulla 

.iGOudotta della destra: 
. E noi, che siamo pubblico, . t l ^ " !^ 

che. la Desti-a avrebbe' nociu^oion' 
poco a sé stessa, sé a tóse teuuto una 
condotta* diversa da quella che ha se­
guita; poiché, lo diciamo altamente 
perchè la Camera ci intenda, e colla 
piena e pensala coscienza -di quanto 

- q r ^ 
_ ^ , J - 4 - ^ >Kl^T^T^ - h - h - ^ • T - r H ^ 
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mikìiore amico-se potete averne uao j Ruggero la salutò freddamente e 
migliora di vostro padre - non vi ter- ! si disponeva a passare, quando la cu-
rebh8unIÌD!:uaegio"'ìi'6Ì'so'dalmio- { t;iaa gli cor«9 accinto e lo fece far-

Così dicendo il conte sorde in pleai. 1 mare con un gèsto-, ed appos^g.aa-
~ Ma, p.dre mio, domandò Rug- , dosi alla bardatura del cavallo n^ 
gero un po'turbato e multo slmiLead j vols^ al cugino uno aguardo dolce 
ancaraVleve ohe sta,per vuotare i 'av-^per^BunpW^^ ^ aUontane-

. . j . .„ , . , 1 . . . - • • - • • • - „ i " " . . ' ; . ,wi 1.™. • . » — ' • 
I ed avviluppandola con tutto 11 fuoco 

della sua pupilla.'ée sapeste la notte 
che ho passato I so sapeste quello che 
ho sofferto, e soffro ancora, noua-

- ma 
la signorina Giovanna 

Sposatela pura, che volete che vi 
I» > 1 t 

siate domaul la signorina Lisetta o | dica? -
Caterina che sia - il nome non fa 
Dulia - fatemi 11 piacere di dirtìii 
dove vi anniderete con ìa voatra co-
lomba. Nou è menomamente presu­
mibile che il curato di San Silvano, 
santo ed affezionato quaut'altri mai, 
•»i permetta di riparare io un Canto 
del presbiterio. 

E i vostri figli come 11 allovareto? 
Ne farete tanti cantori della parec­
chia? Morto lo zio, che non può vi­
vere in eterno, a qual tavola vi se^ 
dereta ? 

-̂  Nul!a di più ver.ì, 
conte mentre si dispoaeva per andare 
a dormire. 

Avevo conco.iito un mezzo per col­
locarvi couvealentemente nella vita i , , „ . ,, „„̂ Ka -mi rnn 
' ^ ! vrnsta il corasKio dlsorbaimi ran-

voi vi oatiaatQ a voler sposare | >'«3to u (-maas'". 

Dà ieri a questa mattina ho versato 
I più Ucrime che non in tutto il ttìmpo 
t della mia vita; , . ,, 
i Quale fataita mi ha spinto a dl-
! mostrarmi eou voi quello che non fui 
1 mai con nflSAuno ai mondo, ciob (iura, 
j cattiva, crudele, irapUcabile? Neil so 
! qual deraomo mi vi apiugasse. 

Ah! non giudicatemi da ciòl Lo so, 
lo sento, ogni amore siubero ha dl-

, ritto al rispetto degli uomiaì, qua-
) lunque fila l'essere che lo ispira; bur-

lai-:i6ne fiarabbfl come burlarsi di Dio. 

E mentre Ruggero ai ritirava con 
la, tasta meno alta di quand'era en­
trato, il conte esclamò : 

mm Ebbane, Agito mio, ve he andate 
seaza abbracciarmi? 

Il giovane lo abbracciò con molta 
malagrazia ed uscì. 

XIIT. 

Uu uftti&eco lìK'UAHu i l borico* 
! So io lo ho fatto, deh! non vogliate 

Fedele alle rancomandazioni del pa- ] essere irritato con mo! 
dre, Ruggero dormi poco e ridetto ; Ho dovuto credere naturalmente 

iilVl dice che la signorina BMtlua ! molto - e le riflessioni non furoae ^ che fosse un puro schermo dello zio. 

i l 

riesca benissimo nei lavori d 'ago: precisamente color di rosa.. 
essa vi ricamerà dei fazzoletti. L'a-
moto vi terrà là pìedlf si* la vita è 
lunga e l'amore dura un giorno. 

Ma è tardi, ed io ho soano, ag-
giuaee il conte tirando fuori 1* ora-
loglo. 

Buonasera, Rag:5ero, La notte port* 
xousl^iUo. Doi*micepuso,rii^Ms'^*^*'* 

! - E come avrei potuto supporre al-
Tttttftvia, alla punta del giorpo, ', trlmauti che voi, voi, mio cugmo, 

partì per S. Silvano; soltanto, con-
tro l'abitujine, questa volta 11 cà-
Tallo andava 41 pasiO. 

ViGUii) al cancello, mentre stava per 
varcarne l i eo^lla, scorile Malvina, 
ch9, alzalftsl ea-a pura fla dall'au­
rora, pa9Hegi5Ìava sola rasentando il 
vloii.o boschetto; 

; amiiste, U. fAnciuUa al punto da vo-
I lerla prendere per moglie? Lo ripeto, 
, ho creduto che vostro padre echer-
' ZM'sa e mi sono messi a diiere. 

Q;iì;nd> ho capito che la ,iJ'>,̂ a era 
seri'- ,̂ allora ho pianto. .̂ . ,. 

• '" Ditemi, oh! dita(.iil che-mi psrdo-

l 

— Signorina, rispose Ruggero, non 
te^iete àuni^ye.^di raffreddarvi pas-
se^?Siau'lo4d3Ì"psf te^^ 

^alvina non-,,parlò, ma du9 lacri­
me, due lacrime verCi solcarono lo 
sue guancìe e qa^d^ro sulla mano di 
Ruggero- , 

No2 CI.voleva tanto per Gom-nuo-
vere il liuovo del nostro amico che 
non era corazzato di bronzo. 

Al vedare quel bai aeno che paliìl- | 
tava per 1? emozione e quei begli oc-
ohi che nuotavanq nelle lacrime, egli 
disse: 

~ Nou sono più inquieto con voi. 
• — Grazie 1 voi siete buono, eacla-

mò la giovane con effusione strln-
gondola mano di Ruggero fra le sue. 

Amate, sposate pure la ragazaa. 
La'iciate dire al mondo; aiate felice 
come meglio vi aggrada, secondo le 
aipirazioai del voitro cuore. 

,' Non siete forse padrone di voi staa-
so, del vostro destino,,e Ubero di dì-
pporre come volete della mano e del 
nome vostro? 

Forse è da rirapiaugere che il vo­
stro cuoL-e non si sia rivolto più in 
51U0 .- ed io credo aìncarauiente che 
amare, un essere posto al dirotto di 
noi sii la sventura più grande che 
possa accadercij'ma.che fare? SI ama 

.(\ove e come «ji paòi.^la gran questiona 
è amare. • , 

Djpo tutto, 1B\ giovane nou dispiace; 
nji SI dice che abbia abitudini d'or­
dine e d'economia veramente sor­
prendenti - sarà uà', eccellaute donna 
di casi. 

dubbio,,voi potevate preten­
derla ad uà m-itrimoaio di classe più 
elevata, .(ispiralo a l iiua posizione 

I più br:iiaat5 ; ma la fdl;oità" occupa 1 

poco posto 0 non ha bisogno dì vasti 
orizzonti, 

È stato datti' che i'ìxraore'non'è 
eterno, òche, abbari'iodato'a sa stés­
so, languìace subito, doperlsce e sì 
spegne; voi proverete che sono que­
ste tante calunnie. L'altronle non 
sarete solo, perchè avrete, per di­
strarvi, la pia intimità dì vostro gip, 
e la compagnia "dei signori Noirelpa-
dre e figlio. Siato certo che è sola­
mente in un villaggio chg sì possono 
trovare anche ogglieauirae semplici 
e, primitive che vi riportano al teiupo 
dei patriarchi. 

Una sola cosa mi afiUgge e mi de-
sola in tatto questo, ed è che, per 
causa dì pre^^iudizì inveterati in mia 
madre, che ha la debolezza di divi-
der.-i su ciò l'opinione del mouclo, voi 
non potrete presentarci la signora di 
Songóres, e che vi toccherà rinuu-

I ziare a relazioni che avrebbero po-
' tuto divenir cara col tempo. 

Ingrato, a voi sarà facile di coui-
ponsarvi, e tutto il dolore resterà uni­
camente per me T 

Così dìeeudo, Malyina fuggì par il 
pàrtiJ, e Rug;ìoro proseguì tristamente 
la strada. 

XIV. 
- -. , / ' 

]j^ u p p u t i t a n i e u t o . 

Caterina ersi ricaduta ben presto 
ueU'alJisao, dal quale l'aveva solle­
vata pìr ur. momento il biglietto di 
R.iggaro ,.qh9 era stato per lei qpme 
il r4mo di salice teso dalla riva al­
l'iufc^Uce che sì annega. 

r 

{ConUnna), 

1. 
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diclamo, non si creda elio 1' opinìono 
del pacso noti veda dove va/a .parare 
tutto codesto brutto gìoào, non capi­
sca da quaìn infinita, corruttela, esso 
dorivi, e quale infinità cori'uttela ne 
derivi. Esso inteudo e sente e vedo, 
elio tutta la sua vita, non solo polì-
tìca, ma provinciale e comunale, ne 
rimane via vìa tuttji turbata e guasta, 
poJchò ogni Proviiioia, ogni Opmuno 
per poco cho 11 tempo aiuti,.o U paese 
lasci faro, avrà il suo proconsole, il 
suo tiranno camuffato a liberale. 

La Capitale dice del voto : 
Quello di lori olio voto è staio? 
Noli fu, innanzi tutto, il voto di 

concordia, 
Le 60 astonsioni di deputati di Si­

nistra dicono auchè con troppe evi­
denza, elle la Sinistra non è stata 
conciliata, riè dal coìioqni della Con­
sulta, né dalle dicUiarazioni fatto alla 
Camera. 

VJ f|UGtito è l 'aocordo della si-

Tiis'tra ( ? 

tare il suo voto del 7 aprilo. I;a Fran­
cia ha: dato uno schiafTo aU'ItaHa? 
Kbberie la Oatoera itaiiaìla, per ràó;;' 
strarsi supcriò^ . ftglt scn|cllll, so 
dà uii altro àft sé. • 

;'i«»wt«.>'VTi-».TWf».M'">.flinW**»!*»»!».— r• -.•—fffWji—!• »iFiMnBmmii-.*'i*mi-njMM*w..'fc"fc^•I»»<«HHJiw#-V• rinirTn.irri«l'I mr-r '-ni muTr-rr-n i «nit • int iM - i in i i i rn i . f - ' - t -i nmi ijiimnnMillli—|i i i ,. I.LH.I HI - . j i...j ^ . 

inseguitoallo scoppio, paro essere stato . . . . - .,i . .. ,, . 1 
un.certo OhrhievetzKy. Fa riconosciuto 
da stii^^Hli deiiPUniversitài da Una ^0- E di questo indiscrezioni og({!,ci 
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1/ APOTEOSI 
DI UN MINISTRÒ (t) 

1 

Caschiamo proprio nel ridi­
colo; difatti la Gas.^elia,, del­
l' Émiluu in à a U tli Bologna, 
2 , scrive : 

Avevano voglia di dimostrare, che 
cosa ? Non si sa. 

I&rì mattina usciva il seguente ma- ' 
nifesto : 

« Bolognesi/ 
« La Camera dei deputati ha pro­

vato anche una volta dì avere buon 
senso, 40p erano i presenti, 203 vo­
tarono ; dei qirnli 269 in favore del 
Ministero, uno contro: 146 si asten­
nero. 

«L'Italia ha respinto il 3;overno dì 
Destra, dimostrate di essere lieti. 

& Evviva il ìninislero Cairoti. i> 
La Patria poi fin da ieri allo 2 pom. 

annuiiziava la grande dimostrazione 
evidentemente organÌz;^ata nei • suoi 
vfUci, come traspare da queste parole 
del giornale progressista: 

« Sappiamo ctie per questa sera 
«alle 7 nella Piazza Maggiore, si è Or-
« gauizzata una diniostrazione per ac-
« clamare la Sinistra Q V illustre pa-
«triota Oairoli. » 
. Allo 1 nplr̂  non si. vide alcuno cìie 
vano davanti al casotto dei burattini 
e sul iramioay che andava ai ' giar­
dini pubblici. . 

Ci dicoiio che verso le 8 un pìccolo 
gruppo di (ièscaOTifsflt|os.cou uiia'ban-
diera,.e iiim ^cliecina'dì, flaocole' per­
corresse ,^Cu^ della città, gri­
dando ••J'ii'pa; l'imstre Caìrolù Se 
questa ora \a dìhiostrazione cui "allù­
deva'la Pdiria ce ne congratuliamo 
tanto e poi tanto con lei e col par­
tito che rappresenta : 

KOMA,J; - Il miniatrd doli'Istru­
zione pubblica ha riaflldato la catto-
dra di storia filosofica della medicina 
con docenza lìbera dì omeopatia nel-
r Università di Roma al prof, com-
mondàtor Mengozzi,, il quale aveva 
occupato la cilttedra stossa Ano al 1849, 
aiiiìO in cui per ragioni politicliò ne 
fu sbalzato dal governo poutiflcitt; 

— Questa mattina all' adunanza in­
detta per lit costituzione di un Cìrcoìò 
uftìv'érsitàriÓ sciéntiScó, intèiT02inero 
più di duecento studenti i quali, ap­
provata la mapfiima, nominarono una 
Conimissione incaricata di presentare 
ad un' altra adunanza uno schema di 
statuto 'sociale. 

NAPOLI, 1, Ieri mattina, comean-
hunzìammo, fu inaugurata la 4" Espo­
siziono ài 'orticoltura nel localo del 

L ^ I r 

inetoatò a %. Pastinalo \ Ghiaia, alta 
presenza tìol siutlaco, di parecclìi consi- \ 
glierì comunali o provinciali del comi-

I tato promotore della nostra e dì 
maUtssiirii cittatìitji. 

i Alla inaiic^ura .̂lofiG assisfóva ancho 
n principe .Carlo di Pruss'a-

.. {Giornale di Napoli) . 
— La squadra ìhgifiso partirà il 

giorno 4 da Napoli-
Andra prima in Sicilia, 
Pel Riorno 11 dovrà trovarsi rluiìita 

a Matta-
OENOVA, 1. >- Si è cosUtuiiauua 

coniji^gnia di n îVì̂ azirìno ìtalianh con 
sede in questa città, àHo soopa di fare 
viaggi mensili con grossi, o veloci pi-
fosca fl dai porti d'Italia al Pacifico, 
Realizzandosi il progotto verrebbe sod-
dìsf^atto il desiderio da gran tempo 
nudrito dalla numerosa coloniaifcalìana 
esistepto nel P^rù, e^al Chili. 

— Scrivono alla Pèrsei^'eranza : 
« A Genova la condotta del Mini­

stero nella questione di Tunisi à-og-
^etto di irritazione grandissima ; irri­
tazione prodotta, da doppia causa, 
prima per la sconfitta.morale che ;cì 
tocca tollerare dalla parto dì Francia 
la secmda per gli interessi di nume­
rosi commercianti genovesi che hanno 
a«;5.ijj..ciftii„Tuuisi ed anche succursali. 

LÌ^qmo, a..,—Veri, mattina alio' 
12 mer., le ^issocìazipni liberali livor­
nesi e.non pochi rappresentanti delia; 
den^oqraiÈìa italiana'in'numerosissimo 
*^°'1P(HÌ .")"'i7evario aììa. solenne inau-, 
gurazioùo del monumontq a aiuseppo; 
Mazzini. .1^' ordine fu serbato sompro 
e i "discorsi applauditi àeì diversi ora­
tori: mosti arono anche uua'vólta come 
in Livorno sX sappia degnamente ser­
bare la fama di colta: e patriottica 
città. {Gasjs. Livornese] 

togreliìkì pSftì cho avG.«é fliJìio 
stu^ì tìnlverliWi, due aiiiìl fa. 

" §Ì Mia ^Pietroburgo: 
Il Serlingih Tidcndei dtgRhB del 

fpverno, diétll&ra con uàlcìàle jàiito-
Ht!\, che tuUtì le informazioni circa 
ì'ìhdisposizìÉ^ dell'imperatore Ì3 del­
l'imperatrice di Rtìssia sono infonda­
te. Kutrambi go4on6 perfetta saluto, 

aF,RWA.NlA, sé. •-- klixinì glarriaU^. 
sostengono che qualora si dovesse tra­
sportare Io sodo del PaHamonto o dei 
Governo dà SBerlino, la cittA scelta 
sarebbo Oàssel. 

AUSTRIA • UNGIIKRIA, 30- -- Là 
stampa di Vienna non si occupa che 
della spedizione francése in Tunisia, 
0 tutti 1 giornali, cos'i dice un di­
spaccio ai Temps, approvano il con* 
tegno della Francia. 

•Il Fremdenhfatf, giornale ufficioso, 
si pronunzia del pari, senza restrizio­
ni, a favore della Fraticia. 

«La spedizióne francese non intacca 
gl'interessi dì alcuna (!?) nazione, e 
te potenze non possono elio avere delle 

per noi glornal'sti riesco invece quasi duto tempo. Con citazione diretta, lo ' scatto sulla baso dello fatte corauni-
nn dorerò, una qualità lodovoli^sfma. si fece comparire ieri, tra gli angioli ' razioni.- gii Ah in par! tempo l'inca-

austodl, davanti ftl Tribunale che - rico di promuovere le riBoluziont dei 
in seguito alle risultanze del dibatti- Consigli Provinciali non appena alio-
mento - condannò ì* accusato a un BtUa atieciaìo i-oiazìone documont-^la. » 
atlno di 9^Mh^ Svél^imri d i flnftsnn. ~- Si 
- Le in far temili assunte noi paese assicura cliéje .norme per gli osami 

del giudicabile BUonarono tristlBaltatj di paPftggi^f grado fli'segretario, 
è rÌBiiUò GU'egli fu eoudatinato .altra emanate col regio docroto 8 aprile 
Volta p*̂ r fiìfto. ' 1880, dorranno subire rl«Uo rilevanti 

Bravo, Sansone I Puroiiè egli non modificazioni. 

simpatie per ia missiono civilizzatrice 

pprmotUnmo di commetterne una, tbn-
fidandone il segreto ài nostri béÙèVolì 
lettori. 

in quest' anno riótirre il cìnr|\iante-
èlitìo anniversario deìla apertura ,flel 
Caffè PedroccW. ^ . 

om- so le libstftì ihformà^.ìtthi ri^ 
spendono a! vero - l'egregio proprie­
tario dello Stabilimento, per tale cir­
costanza, itttàndf?rebbe di far eseguire 
alcuni importanti lavóri di restauro 
e di adattamento noi monumoniale 
edificio, affidandone il progetto al no­
stro amico iiig. Beilvenlatì. 

"Noi confidiamo elio la notìzia sia 
confermata sollecitamente dai fatti e 
sino da questo momento non possiamo 
cbo lodare la nobile idea del proprie­
tario, il qwalo - leiièftdo calcolo del 
bisogni urgenti dello Stabilimento e 
dello g'uste esigenze dei pubblico -
provvedere a conservare degno d e i ' i l "padre suo, al mattino, si preparò 
suo pasaatp e 'delle tradizioni doHa per dargli una sonora lavata di oapo. 
famiglia Podrocchi uno dei precipui ' Il gioTune, movendo verso casa, vi-
monumenti di Padova nostra. | Cino a S, Lucia, si scontrò nella 

Certo poi l'Ing. Bonveniati curerà, i madre, 
con la sapiente sollecitudine eh* egli ' '^""t^i 

! 

pi pensi di far crollare le volte dei 
Paolotti, comò foco ÌJ suo omonimo 
del Tempio famoso, rimanendo schiac­
ciato n-ssiomn ai.... Filistei di quello 
stabilimento. 

VJn n g l i o b r u t a l e . — Narram­
mo ieri d'un figlio C\ÌO avrebbe mi­
nacciato armata mano la propria ma­
dre. Kcco voramento come successe 
il fatto. 

Un giovane scavozzacollo di 19 an­
ni, dedito agli stravizi, era |rlmasto 
fuori di casa una notte intera ; ondo 

Costei, rimproverandolo, lo "mandò 

gliore riuscita dei ristauro. 
l u Viaxf.a d e l Ca^ii tai i io. — 

Il nostro lamento - a proposito degli 
alberi infeiìcissirtiì 'c\i6 ombreggiano 
la Piazza del Oapìtanio - ne ha pro-

della :f*rancia in quel barbaro paese. i> ] sa usare in tutte le sue opere, la wiì- ' a dormire. Ma il figlio - che sapeva 
;; -- 1. — si ha da i^iònna; ' ' ^-" ">'~— ;i-i -.-.»„-, „i,i„„„ .i: 

Si ritengono inevitabili alcuni mu-
'tamenti nel Mini's'toro austriaco in .se­
guito alla discussióne geiierale del bi*^ 
lancio. 

La seduta dì ieri fu chiusa alle 9 
dì séra e vi fu un dibattito niente fi 

n ' I 

nai^iario, ma politico, oUramodò ap­
passionato, e che dura 3 giorni, fra i 
tedeschi e gli czechi. 

Fece impre3BÌoiio la dìcbiarazìono 
di RiGger, capo degli uìtìmi, il quale 
disse che gli slavi vogliono l'alleanza 
con hi Gtìrznauia. 

La soluzione della crisi a Roma è 
giudicata simpaticamonto-

SPAQNA, 1. -' Sì ha daMaari^: 
«Il farnoso aiutante dì Don Oarlos, 

Taccusato autore del furto del Toson 
d'Oro, ò stato arrostato "porcile giorni 1 
sono a MadT?ld per anticlii motivi ri- ' 
guardanti gli affari di Cuba ; quei tali 
affari di Cuba che h^inno fatto capo­
lino al dlbàliimontb che si svolse Tan-
no scorso alle nostre Assisti con poco 
onoro del sij^nor Bòet. * 

della collera del padre - chiese dì 
quest' ultimo. 

La donna gU rij^pose eh' ora uscito 
per io sue l'accende, . i 

— Ah! 6 uscito? esclamò il gìovi-
vocaLo un altro, j nastro, cavando di saccoccia un coi-

Diffattiil sig ì 0 (?) ci scrive . tello. fermo in manico, corto e gros-
- e con ragione - per rilevare come ! ̂ o- "^^fi questo? L'ho destinato a 
anello il ciottolato della Pia/̂ ?.a sia in mìo padl^e, 
uno stato compassionevole; anzi lo si LÌ\ donna - ch\è vigorosa o robu-
chiuma adilirittura un ciottolato <ta sta - si gettò sul (ìglio e - afferratolo 
onda df mare. » La fra^e è ospr^ssiva. ' per il collo - gli strappò dì mano il 

A riparare il gtìaio, si proporrebbe 1 eolteìlo 
ili lastricare quoJle pnrti della piazza 
CHQ mno più frequf^ntate nei giorni di 
thercato - nò la proposta ci sembra 
punto Vuor dì cuuveuìcnxa. 

Dunque ci raccomatidi8tmó a chi re­
gna e sgoverna, trattandosi di óosa 
utilissima e decorosa per la città 
nostra, 

A m o r e Bf io l lc ra io l - - Tre volte 

Autlttce iuwaHioiie. — La Oaz-
saetta Ferrarese racconta qne.sto (àiiù 
avvenuto Ieri mattina in quella città t 

Un numero non procisato'^i malan­
drini armati - chi dice due, chi dice 
quattro *- si reoàroftò nella chea abi­
tata dal BÌ^nor M, Fano situata di 
fronte ai palazzo óostabiU nella cen-
tralisslma via di Volta Paletto, dl-
CGpdo di dover recapitare al I^ano una 
lettera* Questi era assente di caf̂ a e 
cosi pure la serva andata per la 
spesa. La signora, che ti^ovavasi sola, 
incautamente apri, ma alla vista del 
malandrini e consci;^ delle loro sinistre 
Intenzioni, s^oìine. Poco dopo chi saVi 
all'appartaménto fior Fano, trovò la 
signora ancora svenuta e scassinati 
alcuni mobili dai quali (jlì aggressori 
involarouo denari e oggetti preziosi 
U di cui valore non.potrebbe eesere 
in questo momento precisato. 

.̂ V a « i t i m A l e «oulmiMdi,—Leg­
giamo nella Pàtria dì Bologna del 1: 

Ieri è uscito il primo nuuioro del 
priornale socialista ^mn^*', Ispirato da 
Andrea Costa. Fu sequestrato dalla 
B. ì:'tQcnm Genoraìe del Ro a cagione 
del primo aTticoVó che litigava i l pro­
letariato air Oli io verso lo altre classi 
sociali. 

C r e d i l o iwohHlare , — Ivlaudano 
ila Iloma, 2 : 

< Il Credito Mobiliare deliberò di Fu allora che s'agglomerò molta, 
gente a S, Lucio. Il figlio brutale 1 aumentare il suo capitale di IfO nii* 

i 

ATTI UFflCiAU 

,«-««* - ^^^ ^ pietosa recapitandole al 'Miini-
scelloratTl - lì piccolo Nume ne ha Tfìlpìp.i Furono ptjrdute da una povera' 
fatta lina delle sue e discrétamente } fafl^'"''a e Èono il frutto d'un irttèro 
gî ossa- - Non contènto di mettere j 
noi cuori il suo fuoco divoratore, si» 
pig-lia boiTe delle sue vittiino. 

V • -
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U I L ] A T 0 NOTIZIE ESTERE 
w ^ . J -

FRANCIA, 30. lì ministro di gra-

GSOJflGl 'CITTABUA 

Ì>romo7.io]ie. — Sappiamo che 
il comm. Gaetano Co/lhro, Prefetto 
della nostra l'rovincia, fu promosso, 
con recente Decreto Reale, dalla se­
conda alla prima classo. 

Codesto ayanxaniPjiLo era meritato 
dal degno funzionario. 

ffluseo Civico. I] cav. abate 

l i De Zei'bì, provedendo il 
voto del 30 aprile, mandava da 
Kòma^ uno scritto al Piccolo, 
da cui togliamo, questi brani : 

Non mi sento indignato, mi aento 
umiliato. 

Udii ieri il Oairoll : mi sentii umi-
iiato come italiano. Non gliene fo una 
colpa: poveretto, ò ammalato: solo 
una ragion patologica può spiegare 
la fenomenale fiacchezza del suo di­
scorso: infatti gli era ricino i r Bac­
celli e lo guardava negli occhi. 

Mi sentii più umiliato, quando vidi 
l'accoglienza elio gli fece la Camera. 
È sempre il capo del governo del pae­
se. E vederlo accolto a ciuel modo fra 
risa, urli, interruzioni, come s'ei fo-sse 
il Luporini, Yi assicuro clte mi fece 
male. 

Mi sentii vieppiù umiliato cpiando 
vidi la tribuna diplomatica affollata, 
affollatissima; e quando vidi co'mìei 
occM il sogghigno di certi diplomatici. 

Mi sono sentito ancor più nmiljato 
stamane, quando iio letto noi tele­
grammi dell' Agenzia sterant che il 
Dìllie ha dichiarato non avere il go-

^ verno inglesq, avuta alcuna discusaio-
iie 0 trattativa col governo italiano 
relaiivamente alla questione generale 
della sp6di2ione francese in Tunisia. 
E le dichiarazioni del CairoH?!... 

Mi sono sentito ancor più umiliato, 
quando ho veduto che queste umilia­
zioni non. pungono, non toccano, non 
ammaestrano; e che, in seguito ad 
esse, la Camera si proimm a rztrat-

zìa e giustizia sta preparando con una ! ^^^''^^0 ^^o^^ în» cui tanto debbono 
CommiasionG da lui a bella posta HO- Ì '^ pEitrie collezioni d' oggetti d'arte e 
minata, un disegno di legge per tute­
lare la sorte dei fanciulli abbandonati,' 
La cosa si studia sotto tre aspetti cìio 
risponde ai tre seguenti quesiti : 

Quando e in quali oasi deve cessare 
l'autorità paterna e materna? Come 
si può tutélfire lo stato dei fanciulli 
che sono stati sottratti all'autorità pa­
terna e materna? Come quello dei 
fanciulli che il padre e la m'adre ab­
bandonarono vo fontariam ente ? 

Lo scopo che HÌ propone il ministro 
è i.spirato a nobili e generosi tonsi-
menti, e il modo^e gli intendimenti 
con cui verrà raggiunto, possono es­
sere di utile esempio e di novfoa ef­
ficace ai legislatori di altri paesi. 

— L " Si ha da Parigi: 
La Commissione ristretta dei 1.5 si 

radunerà martedì per cominciare l'e-r 
aame ùeìì'avant-jjrojei del quistiona-
rio compilato da Carnuschi e Dana 
Ilorton. 

Delta Commissione fa parte, per 
l'Italia, Toner. Luizàtti. 

RVSSIA, 29. -̂  Un '(lanose benestan-

i 
te, che dimorò alcun tempo in Russia, nitarie degli italiani. 
si è dichiarato pronto a fare da pàdra 
adottivo al bambino cho deve dare alla 
luce'la condannata Jesso Helfmann, 

-- LO' Ózas annunzia .che io Czar 
giungerà fra breve a Varsavia e vi si 
tratterrà alcun tempo. 

Sono cominciati i lavori di restauro 
del Oastello reale, 

r 

— Il nihilista che ha gettato la se­
conda bomba il 1 marzo, o eh' è morto ' tali in genere è un grosso peccato - ' 

Un giovanotto molto tenero di fibra 
e molto biondo, s'era, innamorato' 

Nomine nell'Ordine dei Sa. Maurizio ] ^"^'"' '̂ ''" " ""^'^'^»'«'o «'«("• pcr^aortn. 
e Lazzaro. 1 suscitò anche nel petto della fanciulla 

la fiimma divina, che agita il móndo. 
In segreto - favoriti d'alio ombre 

della notte, 0 da^qualcho dì.soreto ijro-
caccìno - rdùe giovani si vedevano o 
si scrivevano. 

Cho dolcezza in quel mistero t - Ma 
- quì'còmincìàn^ le 'Solenti note^- IV 
padre dèlia nxgazzdj. soùpaHo, la'co^a, 
dichiarò'che non rie voleva sapere e 
p036 il SUO divieto assoluto, rormOj 
ìucroUabiiG* 

È sempre vero che il frutto proibito 
riesce il più cjaro, il più dGsìderato 
- e i nostri amanti seguitarono a can­
tare il loro idillio con maggiore soa-
tità. 

FiualmenÉe il babbo ebbe tra mano 
una lettera del giovanotto ; so la mise 
in tasca e stabili di adopprare un rh 
medio eroico per guarire ta'rita in-

E domcnìca'^scorsa, trovatolo in borgo 
Ravenna nel pojneriggio, lo arrostò e 
sollovando in ulto il braccio uorbo* 
rute 0 pesante, gli lasciò anelare un 
potente man rovescio, che gli portò 
via il cappèllo, 
, - Prendi, disse: questa è la rispor 
sta alla tua lettera. 

Poi ci fe9e un poscritto di tre, o 
quattro pugni saporitissiini. 

La vittima raccolse soiua datare il 
cappello 0 galoppò alla ricerca d'un 
antro romito, ia cui poter sfogare 
l'angoscia iuen'uhile del cuore e^ul-

j cerato. - Amoro briccone ! 
K â luce dog l i occUi, — 01 vSCia-

) vono da Corte, 2 : 
Domenica il Revercutlo Arciprete 

vó, 
opo 

pochissimi giorni, dicchè subì Topo* 
razione della cata.ratta. 

Quo! veuorando sacerdote ha l'età 
di 81 anniy e benché gl'ignoranti lo 
dissuades3ero, fu opei:̂ ato dal bra,vQ 
vostro professore ocutista Mattioli con 
pieno successo. 

X ' a o t a o .^afi^oHC. - Ricordauo 
1 Itìttori del borfieggio ŜUCCQSÌ̂ Ò ve* 
nerdì. ,scorso in Pe^scheria a danno 
d' una signora. Ne fu incolpato l 'uomo 
Sanso7ie della compagnia Fiochi^ 

E T autorità giudiziaria non ha per-

lioni modìante l'omissioao di altre 
cento mila azioni ita riservarsi agli; 
attuali a^iouìatl. 

11 versumento sarà dì solo 250 lire 
anche per le'attuali axiaM, » 

F e r r o v i e Iff c r l t l l o u a l l . •^ Man­
dano (la Roitìa/2; al i>ìm£70/o drMi-
ìano-: 
; « I l giorno 28 scorso venne firmato 

mese di fatiche- J *̂ al Ministro dolio fltianzo, dà quello 
Chbr i acUt . — La notte scorsa'H^* l^^o^i pubblici e del direttore 

fUrono raccolti sulla pubblica via due 

riuscì poro a sottrarsi fino ad ora 
alle ricerche dolP autorità. 

Speriamo che ciò sìa per poco. 
c u i avcNue Crowat» podi'.' lire 

nei pressi delle Piazzo', iavoÙe in un 
pezsetto di carta, farebbe cosa one-

d' antichità, fece di questi giorni un 
nuovo importante dono, il quale.con-.; 
Sisto in una lapide atestino-romana 
coi Ami della famiglia Rubeliio e dì 
Personia Venusta concubina. 

Ifaiiea A'nEÌoualc nel Régno 
d* Italia ; Succursale di' Padova. 

L'nhicio di Cassa, per lo speciale 
servizio dei cambio decennale delle 
Cartelle del Debi'to Pubblico, sarà 
aperto dalle ore 10 ant. alle 3 pom. 
eccettuato l'ultimo giorno furiale di 
ogni decade noi quale vorrà chiuso 
ad un ora pom. 

Siiclet» Bla l iau» <ritfi«iae. — 
Leggesi nel Pungolo 'dì "Milano (2): 

Nell'Assemblea generale della So­
cietà, il prpf. A, Corradi diede rela­
zione dei progressi e dei lavori di 
questa, istituzione, la quaio conta oltre 
GOO membri e raccoglie intorno a sèj 
acieuziati e flianfropì d'ogni parte 

delle ferrovie meridionali la coriven- ' 
zionecherisolvG lo questioni p^ndoriti 
e fissa la garanzia per le nuove llttèe 
della Società. » -

'oggr^i Conoscono lo disposizioni te-
stamènferieaì'ÈlmiUo Oirarliìn. LÌ 
sua soataiVza.'che comeiibhìamò det-
-fo, fisceWde^'ac5rca'sette^>iiilÌoni;'va" 
ài nipote Cario Ehnlìio de GTràrdìn. Il 

figlio'AleÈJSàndro de*Girardin, è uo-
'Winato-èSótìitore testamentario ed e-
rode usufruttuario. La nipote, signora 
lìetvoyat, GrM\ta ì diritti dì autore, 
e il manfodriè;, sig. Leonzio I)L'(i-oyat 
le cart8''e-uim parte d e i l i f e A! do­
mestici viene assegnato un anno di 
salario. Il cameriere,ricevo diecimila 

dguna, dìspOiizione ò prosa 
per la signora de Gìrardin, uè porla 
.figlia. La védova non riceverà dunque 
nulla, meno la pensione aiimeutaro 
accordatale giudiziariamente. 

Alla direzione della France, invece 
dei Girardin, fu nominato il sig. Jenty, 
deputato. 

Ì'ICIO DELLO STATO CIVILE ir' 

s im ati e filantrop. d ogni parte j j , ^ ^ ^ ^ , ^ _ ^ jl Reverendo Arcipr 
d Italia dimostrando altresi come II , di questa Oollegi.ta, celebrò di mio 
Owrnale delta Soam abbia contn- , , j ^ .^^^ .̂̂ 1 , 

i buito non poco a rendere noti audio 
* all' estero i hvori e le istitu;:ioni sa-

Aìcuni amici e coJIeghi di Milano 
dettero la aera al Oanetta un pranzo 
in onore dol prof. Corradi dei profes­
sori Poglianì e De Giovanni, presi­
denti delle Sedi di Torino e di ì's.-
dova,- vi erano alcuni medici ed inge­
gneri della nostra Città. 

Crtffò Pe i l rocch I — Il commet-
mettere delle indiscrezioni pei mor. 

ubbrìachi ridotti in tale stato da non 
pronunciar parola. 

E uiio dei due viziosi lo si potè. 
1 condurre a casa m;\ ; mentre ralti-o.; 

duvetto trasportare ali" ospitale. Il 
primo, dadendo, ripoi-tò parecchie fe­
rito'alFa testa. 

Kiia cA%àlla rùlMitit,,—Nói su­
burbio» dólla città, dalla stVtlta aperta' 
dell'osto 2agî Ho Giovanni, fu rubata 
una cav ĵ])a dò! valore di L. 50. I ia-' 
dri non si conoscono, 

SBM &^r*>^'hi0ia, — Duo furti tli 
polli a Trillano e Oapadaletto e un 
mediatore morto i/nprovvisanìonte a 
Oamposaminartino^ mentre trottava in 
vettura. 

TVavigaKÌouc Ai3ft<jiutica. - lori, 
2, i! Consiglio Comiuiale di Venezia 
tenne seduta, o i l primo argomento 
all'ordino del giorno, era quello del 
progetto per la navigazione adriatica. 

È noto che vi è discrepanza di o-
pinioni fra un Comitato permanente 
costUuUosi a quelito scopo e i promo­
tori di un progetto: dì navigazione 
VianelIo^iMoro. 

ha stanipa è pure divisa in d\x& 
campi, G da più giorni fovvo fra i 
giornali una noìomìca molto viva-

Da qiò una grande aspettazione por 
la ceduta di ieri, che ba /jJiìto, com^ 
rileviamo dai giornali veneziani, ar** 
ri.vS-U questa mattina, in una specio 
di tumulto. ^ I, 

II Sindaco fu costretto di far sĵ om--
bràre la Sala, e ci furono grida di 
ahhasso e ùìj^orle* 

Trauqnijiiamooi poro che il sanguo 
non fu sparso, 

Jn aiiosa^ di notizia più dettagliate 
dal nostro corrispaudeute, concludia­
mo, per ov^i colle parole ÓQÌVAdria­
tico KuIIa goduta: ^niscrie^ miserie, 
miserie. , 

jTervovie coi iHor/ ia l i . — Si 
radunò ieri in Vicenza T Assembler 
Consor;iiale, liisGrvata^ , attesa V ìm-̂ ' 
portanza dell'argomento, 1' opinìono 
anco d^i OoUeghi assentii T Assoni-
bloa ricevuto le ulteriori comunìca-
zioiii del.Qoverno sul modo e tempo 
del paganifìJitQ, ha unanimemente preso' 
ia soguGuto deliborazione; 

*l** Assemblea impc^'^^i^^^ ^^ Co* 
fliitato a migliorare per quanto ò pos-
sibìie le condiKioui del riscatto, dil al j u i i BuflCQ UHA Sca l a . - Il lìon 
Coniitato il mandato dì trattare e con- ) /̂-̂ ('rtŝ tBi: dì Moziirt, rappresentato alia 
chiudere da parte del Consorzio il ri- , Sc^la di Milano, ha fatto un capitomi 

4 ^ 

i , 

? I 7 

- i^A 

Botlettino del 3 maggio. 
:.„ NASCITE 
^̂ '̂' &faschì N. 4. - Femmine N. 0. 

M^rrilA^ONI 
Galeazzo N;itale fu Pietro contadiao 

tìeìibe, con Galeazzo Eufemia di An­
tonio contadina nubiltì cnitramM di 
Volta Eerozzo. ' ' 

Bontà. Antonio fa Luigi morcìaìo 
celibe, con Buosojillisa î i Ferdinando 
casalinga nubile entrambi di'padova. 

MOIITI : 
' Osimo cav. ,dott. Marco iti Simone 
d'anni 63 medico'eelìbe. 

Rampazzo Agnese di Giusoppe di 
anni 1 l i?. • 

Franzosa Teresa 'fu Domenico di 
anni -75' civile nli^Jle^ 

Menogliollo heneiJotto fu Francesco 
d'anni 22 muratore védoyo. 

Carràro Pietro fu Annibale d'anni 
61 domestico coniugato. ' 

Tutti di Padova. 

©Iffl 
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! NOSTRA CORRISPONBENZA 

bolo solenne - qualche coBa di stra-1 p y ^ - . p m p p t ? Ì W Ì T T F W A 
•ordinarlo perqvci gmi toatro italiano \ V^^lv lvI l inJÌ . J ) E J , I U Ì \ 1 lil^V 
4i muaica. 

Tutt- 1 giornali mUanesl constatano 
questo colnsHalo insuccesso, siiitigan-
4one, in diversa guisa, e con diversi 
intoudimonti, le cagioni. 

I l i e n t r o d i JV'l/.»,a, distrutto dal-
nucenrfió* sarà ricostruito sulla Piazza j 
(lolla Prefottura, nel luogo detto delle ' 
Terrazza, che verranno subito espro­
priate. 1 

E a proposito del teatro di JViiiza, ' 
TisttUa che la. aottoscrizioiie a faTor» 
^elle f̂ cfligUe danneggiate da quell'in­
cendio, ha suparato ormai la egregia 
somma di h. 300,000. 

fc^^-» -W. ^ B I - b T - ' l > f c ^ * « * - - | t ^ É " ^ ^ ^ 1 

Roma, 1 maggio ISHì. 
Oggi, a J{ontecitorio, coatinu;trono 

1 commenti sul risultato della vota-
I ziono doUa Camera di ieri. 

Mono poetai interessali a gonfìart 
la sinistra, H commojitt) gorierale è 
qyGstoì il mìuiattìro ebbe una mnd" 
toria 0 la solnzioiiG (lolla crisi fu san-* 
piionata, raa non.6 punto vero che ÌI 
govorno aia dìvonuto autorevole e 
forte. Esso, auRl> BQ pur^ò possibile, 
dlvonna raeno autorevole di prima» 
pàrciiò ha attaccata In propria vHa 
air appoggio tìoi Nicotorìnl fì 4 ' nitrì 
eìemenik ditisalvenii. ** 

ì deputati tlel centro diconf^bo la 
loro frazione non so^tcjrà Jl gabinet-
lo, Si3 Vi eutverà il Nicotora* l par­
tigiani dì costui, invece, ai toiigono 
sicuri di vedere Don GlorannlBo mi' 
iiistro 1 • 

Come vi telegrafai stamane, i! gin-
{U;̂ iu dulie persone J^nparziaH ò che 
la confusione e l'equivoco non siouo 

tTna preziosa oj^istenza si ò spenta scornati, ma aumentati in Parlamento, 
colla morte del cav. ^ \ i Cairo]ini sono cgntenti dei voto, 

Marco cav. dott. Osimo ^ ^^-^^^^^"^ òĥ imuiano cbovappog^ 
^, , , , - , , • stì<> àoì Nicotera costa c^ro ed òcùni^ 
Nato in umile condizione, mercè la rl^^„M,,,w^ 

f o m d a i n n - o s u o . o la poten?:a della V^^^^^^^^^^ . . „, , 
voJonU, ^eppe ai^rìm nn^ c/irriera :}^ ^A^^^ph che uscj dall aula per 
onorata e gloriosa nella città, niatra, non votare, insieme ad altri di sinl-
/>ve per oltre t rentanni esercitò con atra ^/or/ca> va sussurrando che la 
,i!nì-6rsfi?G plauso l 'ar te medica. ' ^|t^ ,1̂ 1 gabinetto sarei 

É probabile cho iu riue! Coiicìstoi 
il Papa Ìe,^}jaI^aÌ!locuziono per annun 
zìave 11 fellcflt'iBultfitQdolle.trattative 
fra la Curia e il oabizietto M Pietro­
burgo» 0 il rfetabiUmenlio dello rolK'̂  
zlónl diplomatlohe tra la Itussìa e il 
Papato. 

Lo trattative sono riuscito od 6 im* 
minente l'istituzione in Pìetii^oburgo 
d'Utta nunziatura ponlifìcta é ìfl Ho-
ma d'una legazione imperialo ru<^̂ a, 
accreditata presso il Pontefice. 

'0 ] al discentramsnto - e vi si adatterà H . OsNorva to r tn ABirononnlso f presa i3elltì trattative col Eotìiachìlfl 
quantunque non ne sia partigiano. É PIPACOVA par il prestito del GOO milioni 
contrario però allo scrutinio di lista e j 3 Maggio 188Ì 
alla rappreseiUanza proporzionalo. . A niozzodS vero di Padov^ 

Gessi, esftmhi'Aiido i orìtei-UtabUiU Tesipom. di PadoìJa ore 11 »i-56.s. 43 
per la cap,'icìtA d'i.stru^Jojjtì, <|i(;o le ! Tempo m, mEoma.or^ìl m.^Ds. 10 
raaioni percuì gli semliraiio rabi; coaì j Osservazioni Meteorologiche 

La voci delie probabili dlmissioat 
del ganerale Cj'atdlni da am'jaacìatoro 
a Parigi son RmcuCt-^. 

{Oazz. d'iiaifa) , 

N0T1Z!!<] DI BORSA 

BULLKT'nNO COMMBUOIALB 
VKNnziA, 2. Rendita ìt. god. da 1 

gennaio IHHl 90 73,90,83 ' 
h luglio 92,00.93,-. 

, I 20 franchi yo,47. 20,50. 
MILANO 2. Uendita it. 9^,20. 

I 20 franchi 20,46. 

Deputati V | K Ì 
Ti'egTegio nos t ro ami(?o, de­

pu ta to di M o n t a g n a n a . onore* 
vele Lu ig i Chinagiìci, d h a in-* 
tfìrossato a dioli iurare, cont ra­
r i amen te a l l ' inrlicaziorie, che 

trimenti votorà por il suffragio uni- \ '. S Maggio 
versale. Combaitejlo scptjtiRÌo di lista ' j,i, , ji.-, ...,.•.. • 
0 la circoscrizltijiej, jChe poM Óra po.-ì- j t 
Bibìlo ideare pe&itire di quQlla prò- Bar. aO* -mill. 
posta. • V i |Term. «entiRr. 

Miceli mmt^ Uii progetto n«r la j F^J'oqiei' '^^"' ' 
proroga dol .toraiiiie psr, la vendita JuiniStiV'relaì:. 
dei beni ^ÌD fiaempr(viH di ^iiVi\c/in^, sìiiroz. del vento 

9 ant '3 pom. 9pom. 

-701,1 1 75R.r> i 159,8 

20.50 

9,85 
:88 1 

tornato modjiiij^iio 4a] BiJui^tf}, .^^> .jVel.ohil. oraria ; 
Annunziasi iin'interrogazionodiltu- • , L / f ' "*Ì̂ ì'*̂ "- , ' ' 

U 

90 

n 
SE 

12 

I: nuvolo 
i . • • i.-

MM ^^„ „,„«,,„ =A • . . Stato del cielo nyvolo sereno,sereno , , . j , jdi lUper sapere se aia v^rp clip )o , ; • --'• ^ 
ie r i abbiamo d a t a r d e s u m e n d o l a j truppe fraitcasi baiino oGGUpato: Ri^ ' 
da iiltri g iornal i , ohe nella vo* j serta. ' \ 
tazioiio del 3 0 apri le scorso, -De P^W^s comunicherà rìptorrog^-1 • 
e g l i ' ^ o n e ra fra gli assent i , m a z'one al presidente del Consiglio as- ; 

sento da Roma per salute, o domani • =«»fiw™.i«< 
dirà Beo quando esso potrà rispondere. \ 

Baile 9 ant. del ? allo 9 ant- del 3 
Temperatura ma-^sima -=- f lìl^p 

3 maggio 
pexzi da 20 conti F. 
OenQVà contiinÉi • 

• Banconote austria­
che CfiJjtaPtì . ;• Si'̂ U': 

^ i q n i IJanca Vener 
ta f|nep corronte . 

iV ì̂opI ape. Veneta 
per Imp, e Onst-
Pubb, (ine corr. 

Lotti ti}roh[ iercótit 
Bend. A, per ctmto-

» » iln ĵ corK' t'2 80 
Credito Mo^il, ftaU [ 

Qnc corrente . ' , 1 9^0 
Banca Nàz. id. . \ 22,,58 

Teledrammi delie Bo?:\s$ 

3 3 5 . " 

480. 
57' 
92.50 

^ 

1 

I' 

Con affetto sincoro o con curo sp-
lorti visitava egli f^gualmonte i! tug«* 
rio dei povero e la casa del ricco, 
portando ovunque insiomo al soccorso 
delf arte, la cons »!azione ed li con* 
forio del vero filantropo. 

Garattoro franco e leale, l 'al trui 
bene» a! proprio sempre autopOv^e, e 
coir opera e col con^ îglio cooperò ef" 
fìcacemeiìtp, al bene^^sertì della propria 
fanfelia, dei numerosi suoi amici, e 
di (guanti a Luì ricorrevano. 

Tale, diletto aniioo^! Possa il tuo 
^e^npio servir di norma a chi resta; 
Ch(* più d'ogni dote della mente. 
quelle del cuore remlona 1'uomo sti­
mato în vita; 0 f?li assicurano nella 
gr^tiCndino doi superstiti il più bel 
mi^uumunto delia propria immortalità. 

fadom, 3 aprile 18S}. 
\ GLI AMicr 

dolentissimi. 

je<aki«rali. - Quesià mattina, alle 
ow lÓ, furono celebrati i funerali del 
d^tt. Marco cai). Osimo. 

!L'accompagnamofìto della salma alla 
/ vflita àcì Oimiterò fr^i-aelitìco riuscì 

ol|.roi}iodo degno e solenne. 
j Precedeva iJ carro un drappolio 

dei pii'i intimi amici del tlefauto, re-
cindo tina bandiera nera-

La bara era coperta di epigrafi e 
di corono di fiorì. Seguiva la bandiora 
della Associazione di M. a. fra i Do­
centi, di cui V O^imo fu beuonnrito 
socio onorario, 

Reggevano i cordoni del feretro' i 
û signori doti. Mattioli, Segretario óeU 

y V. Accademia tU Scienze Lettore ed 
Arti ; Sanguuietti, I^res- delia Comu­
nione Israelitica ; Dott, Ghirotti, Me-

k àìoo; ;Oav. Gambaf Presidente rleìfa 

V̂; Associazione suddetta. 

gabinetto sarà deljole.,,.. 
Ingomma: incertoj^ze, confusione, de­

bolezze come prima e, di più, un voto 
di contraddÌ;5iono sfacciata, CÌIG par 
dato apposta per toglierò al' sistema.; 
pai1amentarOi cioè al modo con cnl ^ 
in Italia funi^iojia, fin ì'ultimo rima­
suglio del credito e 1' uHvmo resto di 
pre,^tigio. 

La condotta della destra, ,è, gene-
ralmento , approvata. L' opposizione 
non poteva, senza mancare al vincolo 
che la lega all'on. Sella, proporre un 
voto cho dichiarasse incostituzionale 
la sohizìonc della crisi. A.stenondosi 
dal giudicare la questione di costitu­
zionalità ed aifermaudo la propria sfi­
ducia nel gabinetto, ia destra fece \l 
proprio dovere o manifestò ancora 
una volta la propria conipatte^^ia-

Ntìi circoli parlamentari si nota chO' 
pqn, scoppino édfaUri dissidenti disi-, 
nistra sono'gli intimi aìuici d^li' on," 
a>Spretis, 

Nei circoli diplomatici furono assai 
common tati gli applausi, coi quali, 
come ieri vi scrìssi, la Camera ac­
colse le parole dell'on. Cavallotti sulla 
completa in^ujjlcienza dimostrata dal-
rauibasciatore, a Parigi, geiiGrale Cial-

' dinr. 
Ieri sera dopo la seduta della Ca-

jnera, Ton. Cairoli ebba una conta-
i'cnza col nuirchcse de Noiùlles, am­
basciatore di Francia, il quale avfìa 

' assistito alla discussione dalla tribuna 
del cbrpn diplomatico, 
- Si dice che i'ambas^ciatore france^se 
abbia espresso le sue congratulazioni 
all'on. Cairoli per la vifi07ua del ga-
biiietto..-.. Lo credo facilmonto, impor 
rocche so in Italia si ha ragiono 'di 

i raniuiarìcarsi e di sentirsi umiliati pfjr 
la perrriahonzà al potere di un mini^ 
stero fiacco od inetto, - in t'rancia si 
ha ragiono di ralJegrar^^ono'vivani^iHo, 

Stamane S. RL il Re presiedette il 

fvà gli as tennt i -

I)ol res to essendo corse a ì t re 
inssatto^zG n e i r elenco pubbli­
ca to , r i gua rdo ai depiltnti ve ­
net i , crediaino bene r iprodur lo : j 

Votarono pel Ministero ì deputati: { 
Aivisi, Antonibon, Bernini, Pe Bas 

secourt^, Dell'Angelo , l^abris , Giaco­
ma 
R 
na, Toaldi* 

Si astennero 
Bonghi; Gampostrinl, Cavalletto, Chi-

f 

rAgcn:^ia StefaniJ mm\m OELLI SERI 
; 3 m a g- g i o 

CJSPiCC! DELLa SOTTE 
(Agenzia Stefani) 

dli, Lucchiiù, Parenzp, Pellegrini, i jr^oNBRA, 2. ̂  Lo stato d'assedio 
inaìdi, Simoni, Solìtnbergo, Squarci- , fu proclamato a Dublino. 

•h'IIabeas Corpus fu sospeso, 
Attendesi il prosfiinio an-esto dì Dil-

m MILANO 

L'arrivQ dei Sovrani 

Togl iamo dal Pungolo di Mi 

niellila 
30 

Obblig. dello Stato 50[0l 78.'75 
Prestito NaKìouale. . ' ^<9M 
Prestito I8n0 con iott. :-13l,'^6 
Azioni delia Banca . 84'i.-" 
Azioni di Crediti Mob. 335. -
Argento . . • . . . 
Jjondra. . . . . . 
Zecchini Imperiali. , 
Pezzi da 20 iVanchi . 

IPnrIgi 

2 
'J8.75 

132.25 

m.oo 
hA -

Rendita italiana 
Rendita francea? 

1 

glia, Papadopoli A., Papadopoli N-/^ 
Piccoli, PuUò, Rl/zardi, Romanin-Ja-
cur,.Tonanì, TuroUa, Vare, Visconti-
Veno^ita. ^ 

Non erano presenti: 
Gritti, Lù?:Katti, Margotto, 

neììi, Sani, Righi, Minghetlì-
Agostì-

^ L 

Parlamento 
XIV Legislatura 

CAMERA DEI DEPUTATI 
, Preaiilenza FARINÌ 

T - y ^ 

Abbiamo poi v(?dulo nel corico \l 
^̂ff̂  Direttore dell'Ospitale, Cav, Barbò 

Soncin, e i Medici Berselli, Panixza, 
1̂  Benveni-sti, Sacerdoti, ìionchè molli 
;'• altri colleghì deir.estinto o parecchi [ QongigUo dei ministri e firmò nume-

farmacisti, j rosi decreti concemButi 11 personale 
II Cav, Maso Trieste, circondato ' giudiziario e finanziarlo. 

'|j dalla sua famiglia, teneva a braccio 
{l il nipote dell'os/vno, affranto misera­
ci mfiJ-ìf.fi iìjììì' ilì^fitìkììiì fìaì rfi-Jfirn 

Credo che siono stati firtnati anche 
• ^ 

i .decreti per !a nomina dei cni\̂ i<;UoTÌ 

É?'|^i'U povero giovane vestiva la divi-a 
j . -dei vo'onlnri d^OÌ'osfìrciio, 

Proferirono alla porta S. Giovanni 

d^istruzione pubblica. 
Le Loro Maestà e il principe Amo-

doo, ìxx comfmgnia dei ministri Cai-
^ roli e Miceli, partiranno, martedì o 

•commoventissitne par0|,e in lode .del ''mercjdodz per Milano, 
<iav. O^im-o il dott. Moroni e il sig. \ Kell'istesso giorno pai^tirann' 
Moisè Fano. j quella città i senatoji e deputati; che 
• •, Lungo la; via, perporsa dal f̂̂ unQbre \ rappi^esenteranno i due ranii del Par-
cortèo, la gente si radunava in folla, 
ripetendo soramessam-nto e nnanimè-i 
mente dì quali doti squisito era' for-

ranno por 

nito l'animo lEon'estinto, e certp nos-
^Bun miglior fatto di questo può dinio-
l^iv^vQ quanta efei\iià^ d'a/fetti a. di 

memorie abbia lasciato, moreiulo, il: 
4ott. Marco Osimo. 

Da una casa di Via S. ^iovanni 
I sporgeva uno strato .nero, appeso ad 

tin asta, con la scritta seguente; 
P E R LA dHANi)j?i PJ^RDITA 

ìmh OOTT. OSIMO 
SOBTKQSO 1>E1 l'OVfflRI 

Tra le epìgrafi, pubblicate per la 
luttuosa oircostanza, ce h'era una del 

'f siy;, Aiigelo Sacclietti concepita in ter-
«̂ É̂ -mini voramonto efilcaci e corrispon­

denti ai meriti ùeìVOSimo. 
Molte torcìQ ojnolte carrozze com* 

piotavano il sogLiito, . 

lamento alla soletuie inaugura^^iono 
doirKsposizione nazionale, 

I)a Roma, andranno molti a quella 
SQleA?iìtà,v^Ìia pocÌQtà delle ferrovìe 
romane^ di concerto con quella dal­
l'Alta Italia, ha accordato riduzioni 

r 

seduta del 2 ìnaggio 
• 

SeUxi^a pomeridiana. 
Deliberasi di iscrivere ali/ ordine 

del giorno per venérdi la nomuia di 
un commissario del bilancio..^ di quat­
tro membri pej* la commissiono inca-i 
ricata della vigilanza sopra- l'esecu-" 
zione della logge per l'abolizione del 
corso forzoso. : 

Presentansl disegni >iì " logge , da 
Buccarini pm- la fusione delle Società 
di navigazione Rubattìno e Florio ; -
da Magnani per l'aboli/apne dei dazl^ 
d'uscita sul bestiame, la, carne fro-
sca, il poliamo e ri furma:.i?io, Ambi* 
due sono dichiarati urgenti. > * 

Si stabiJi,sGG di svolgerò morcolecli 
l'interrogazione di Santacroce circa 
la concessione che '̂̂ i intendorobbo 
faro del Mar Piccolo di Taranto; e 
rimandasi alla discussione dell?- logge 
sulle opere stradali e idrauliclve, l ' in-
terrogay.ione.di Friscia circa li tempo, 
in cui il ministro dei lavori pubblici 
intende presentare la legge per una 
nuova ciiissificaxiojio dei porti del 
Regno, 

Discute^^i l'oìMione contestata "dèi 
r • 

Goìlogio di Recco. Guala combatto le 
cOnoJnsioni della Giunta; le difendono 
Napodano e li relatore Salaris, 

Le cfouclunioni della Giunta sono 
approvate G procbunasi eletto Rau-
dacoio, lieputato di Rocco. 

Anuuuzìasi una interrogazione dì 
Comp^tis al ministro della guerra' 
sulla voco di un prossimo trasloco 
della Scuola d'applicazione d'ai\tir 
gìioria e genio da Torino aìla Vena-
ria, e se ne rimanda lo svolgimento 
a lunedi 16" maggio. 

Bi^zozzero svolgo un disogno di 
Joggo da lui proposto por o^stondero la 
franchìgia postale ad alcuno delermi' 
nato corrispondenze dello Camore di 
Commercio del Regno, E preso in con­

dì̂  WW - pifcP»^, prevedere che pa- siUerazìoue, 
Kiprondesi la discussione della legge rocchre migliaia di romani si reche­

ranno a visitare P Esposiziono mila­
nese, 

L 

Intanto, qui il Comitato promotore 
adoperasi per l'Esposizioìie universale 
dei 1882, la cui riuscita io auguro dì 
tutto eiiovo, ma ;Cl\o non credo facile. 

Ieri sono ritorcati a Roma i gran-
duchì Sergio e. Costaiitino di Russia, 
Li attenderanno alia Stazion-^ il gran­
duca Paolo e Tambasdatjre barone 
VxKuìh ,^ 

Dal Vaticano nessuna notizia im­
portante. Il Oonoistoro, per 1^ proco-
nizzazione di parecchi vescovi, è lis-
sato pel' 13 maggio. 

i 

sulla riforma elottoralo e Grassi di­
scorre di tre punti del disegno, c!oè^ 
dellct formazione delle liste, della cir­
coscrizione dei collegi e dona sanzioni 
penali ; no dimostra i difotti e accenna 
alle pos.'i'ibilì nviàidGiiTÀonì, 

jjìicokini Odoardo erode che saremo 
cojjdotti al spflragio ujnver5al&, il-
quale consoliderà le nostra ìstltuziqiii, 
massimo accrescendo la ricchezga col 
progressi efionoinici e la moralit^.ine-
diante V educa^^ionp e IMstruzi^utì ch,̂  
insinueranno in tutti i| sentimento del 
diritto. Considera il suftVagio univer­
sale ani:h;i! come mozzo per arrivare 

Dfcosi che il Chili intenda porre il 
Perù sotto il fitto protettorato, 

ho S/ànrJ^m ha ila Costantinopoli 
! che l'insurrezione ò scoppiata nella 
! bassa Albaniìi. 
I L 1 • ^ . , I 

Eyoub goverjiatore di Monastir, fipe- " 
disco troppe contro Qoritza. È proba­
bile la dinils.sione di fìaid ciJNliano; 
è pi'obabilQ òhe gli' succeda Arti ef-
fendi per eifottuare la consegnaMiei 
territori alla Grecia. 

BONA, 2. — I francesi hanno oc­
cupato Biserta senza rosistonza, 
. I.tunisini orano partiti. 

Un aì^viso francese fa spedito a Ga-
bez per impedire Pimportaziouo deila 
polvere e delle armi destinate aì k ru-
niirl in Algerii(, 

ROaiAj 2,- Pnget ritornato, rima-
^no^popioambascìfìtoro d'Inghilterra, 
;, PARIGI, 2, - Domani OeruuflOhi 0 
Danahoi-ton leggeranno un progetto 
di questionarlo in presenza della Oom -
missione dei quiudicu 

Oggi i doinggti italiani radunati cros­
so Seismit-Poda decisero che Lux^atti 
giunto a Parigi e invitato-alle se­
dute dolla Commissione, continuerà 
ad; intervenirvi, rend^ndono conto poi 

,ai colleghi, . 
. Credesi che dopo il Questionario fis­

sato, la Conferenza generale potrà ra­
dunarsi la settimana seguente, 

' l delegati ìngle,-.! non sono ancora 
giunti, 

PARIGI, 2: - Il corpo destinato ad 
occupare Biserta comprenrle 2000 uo­
mini ; credosi che sliarcheranno oggi, 
limpiaxzamlo i marinai sbarcati ieri. 

Biserta fn occupata perchè era cen- j 
tro dagli approvigionameiiti dei k.ru-

•mlri. 
La sua occupazione comploterà il 

blocco dei Krumiri e faciliterà il vet-
tovagliamentn dei frnncG'̂ ì e compio-

'tBv^lfvprot67,iono della forrovin. Molte 
trillarsi recarono a sottomettersi ai 
comandanti francesi. Nessun nuovo 
RQontro fn segnalato. 

Sì ha da Goryviilo in data 29 apri-
le: Le tribà ostiii non hanno tentato 
nessun attacco. 

'LONDRA, 2. — Camera dèi Coniu-
ui — JDilKe conforma Pirado del Snl^ 
tajìo che accetta le proposte'dello po­
tenze relative all;̂  Grncia, 

BWWt rispondendo a Burley, dice 
cho non vMia jiesi^iun motivo per sup­
porre cho gì' iutorossì GummerciaU e 
nazipualì saranno |es! d-ille operazioni 
dei francesi a Tunisi- " 

La corazzata Monarch ricevette 
l'ordine di recarsi a Tunisi, e proba­
bilmente 5arà già arrivata-

uto, .^a/la X3asa 
unma : 

Conte Belinmght, 
i « Milano, 

<t;Sono li-ito parteciparlo d\Q alla 
inaugurazione deiìa ICsposizioneinter­
verrà coii <S, M. li Re anche 3. ̂ L la 
Regina. 

« VISONI-:, * • 
«L'arrivo dei Sovrani avrà luogo 

mercoledì, 4, allo ore 2,50 pom, 
(Quello stesso giorno arriveranno au- ' 

che le loro Altezze il prìncipe Amedeo, 
la pucliessa di Gonova A U Principe 
di parignano- j 

Arriveranno pure mercoledì le rap- ' 
prepenfanze del Sonato-o della Camera 
eòi rispettivi Presidenti le loro Eccel­
lenze Farini e Tecchio, » 

} Rendita 

Londra• 
Pranuìa 

I ^ 

iV J ..M.. 
l 

90.40 
83. ST 

L 

93.25 
20.4-7 

in.sa 
6.5;^ 
9.a$ 

90.40 
84.01 

, r 

93.22 
20. ea 
35.48 

\ 193 2^' \n.'l% 
h * r h f ^ ^ ^ > 

J I H • . -^ ' \2 

Bartolomeo Moi^chin, gerenti' rasit* 
4 * ^ ^ ^ * 

UUlHlUtjCUSg^^^, .»^ 

é5-i94 

contro la («raadirie 
Frumento a L. 3.50 per ogni 100 t i r e 
Uva • > »-10'.00j)tìr ogni 100 Lire 

Per mapgiorl sciliari menti rivolgorf-i 
alla Società Generale Italiana in Pa­
dova, Palazzo delle Debite, 1 piano. 

I/;E ̂ uagSìaiìza 

L A l i E O I N A V I T T O R I A 

1-oggesi Tie) Pitnfjolo di .]yl\ 
ìano , ' 3 : 

1 

a q iB u a u a li i> Il I» n H H m. 
« a u t r o i d l anu i (Iella 4>ii*au^iue 

Costituita l 'anno i l85$ sedtì, ìu 
Milauo - Vìa S, M, Fulcorina N. 12 

^ - . . • . • i • • h ^ ì -

Le Tarifi"e dei premi sona mòilicl>e* 
La Società EffaittK*i«Bìif:u ha som-

suLLago Jlaggioro, Non è stabilito il ! e facendo anco una riserva ad onta 
giorno <3el suo arrivo a Milano, ove ^^"^ disastrose grandinate degli scorsi 
visiterà la nostra F^posi^ipne. Ritien.l ^!^"^^ ^ ' ^ essenziaimento polla sud--

• ^ -- . . ' / ^ , viwwHf̂ i jiyjy^ f̂jQ ^i^^ rimili adottata dalla 
che b, M. sarà tra noi n'iUa seconda Società • . 
meta del corrente mese - accontpa-
gnata da parte della sua famìglia, » 

: D;SPAG:I PBIV\TÌ 
F 

Ii07nat S-
Scarso è il numero de' deputati cho 

assistono alla seduta,' •-
Oojjr<ii7jnisì cho non avverrà nes­

suna modificazione mìnistorìalo. 

Agente Generale in Padova^ 
Viucf^JilzO iìIa*rodrr 

Piazza Teatro Oaribaldi, 50t 
Programmi, Tarifi'e, Statuti ad ogai. , 

richiesta. fi^22a 

TFATRO GARFBALDL — Si rap­
presenta r Opera: Sonnambula del 
maestro cav- BeiUnì - ore 8 lj2.. 

TFATRO MJiOCANiCO in Piazza 
Vittorio Emanuele —̂  Ogni sera rap-

Coiiferniasi puro imminente la. ri- presentazione Cr^ S 1[3, 
• 

AVVISO"' 
IL SIEGOZlQ E CàZf lL 

DIAMANTE 
V e n n e t ras loca to in A '̂ia dei Serv i d i r impet to la Chiesa . 
1 _ _ ^ ^ 246 

ìi 

i 
'W1ftit^' '**V«t>)Kruvneiq0tEEttrBqiiB£i4cr>q4fnflckBii4n*BV)t«B.'i^t^ t z H V n w * ^ cW^j*»* *=OBe3*Jù:i if jw<>^ft-i j |*U.y* 

, n 

^̂ ^ • i - ^ 

ti 

F¥fHi«411^41 tinL4mnhvi:9,h«M««it:#Dtf^ -^q^M4im^.^f3nMtti^r«i^ ^<Jtpj;^AV4f*^ 

U n i c a S p e c i a l i t à 

w = 

Il suo^ capitano ricevette V istru­
zione di actoglìere a boi'do gli Euro­
pei in caso-dj tumulti, ina Ipera elio:" 
non àcòàJrannò, -• •• •• ] 

della Premiafa Fabbrica 
m 

PRÌULÌ-BON 
L'̂ ggî ^̂ 'Cfî facilfl imbìbizìine, c»l profium il pò' dMic t̂o rie^cpao^guinto mn 

Boporiii, Non subìr̂ cou) aUe/azioni, ecc dienti por tp.al luqutì bibita IVtìia«t o calda^ 
essi si pr̂ ŝiiino qu d appetito complem'MHo al desoH d\ un bamihetlo, vengitio p4 
raccoai^ndali ai coavaluficenli, ai btmbioij. Si esa^tiìsce qualunque speUz^otie con 

ì 

DrMICIlÉLÌ; ZOOKEHMANN. 
.iv 

'"^^edi avviso in 4^ paifinaJ 

Società GeCarale Italiana 

ogni cura e soUtiGdadioe 
Il aenóipre mig îoi* favore, ch'esci gì̂ dono, tanto in Italia, chi alP listtìro, è la ì 

più iieJU prova d^na bontà d̂ i suddRUì | 
Si v e i i d o n n eifelu|^ÌYavn(9nte i n 1F%SI^V.% a l l a 

p r o p r i a f a b b r i c a I n Yiit K o d e l l a !V. ."f^M^i^^»^ 
pi i'iaizi dell'i.Krp-̂  tftino.ai.d4faglÌo, quanto in Siatoltìdi latta co»/ 
eleganti elih-'tle porUutl la marca di fabbrici come la presenta. ̂ ,̂ 

. * A^VP»t^ t€Ma5>5». ^ S^tnri p^^^'di i signori Ctieulì a fjuardarsi 
f (f-it^li spt\f-cùfl^i di contr uff azioni il-jìnnmhfnh scm/'TC dei U-^f^ot^^^ \ 
,-.-., /(f7/^:;irt'?Niyi/a ìliJin A , , P , n^ ' -Hon, • . ; , , . . • •. 9 - ^ , ^ 

j * • - «-.^ j ' 

,^r^-2'^i'll.jlàj^^rr .^k-,*i.i^i*-,Hfc«fc.-iri.WM»rf; «tt .MM.k j«MJ^-.a: --'«•%'—,ILV r -te f̂  ̂ ^!ijrK%.ÌKtUa» 
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j r«u^Bi inELi_ i^^j4 1^1 
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4^ f 

^^*ft 

' f t n H l f c r f j *MTf tM l#>*WMLtnb>y f r j^J i t> fc * ì l f t < lgH^^ ^£flW^^J?<?F^t^P^EK'->7UaHAJU£Mlpfi3VV^£^^ > ^ 
1. J _ r - J - -.-. ^ - j - , -

?aifttfî Tai(rgiih«Ti'*i»aBffgOTi5gaaEg^JvtgMî  

,tì̂ n«S^fe\̂ ^»f«''' 

mente pe r il nostro gì 

4 

dalla Francia si ricevono esclusiva-
presso l'Ageiice Principale de Publicité E. E. 

OMiegiìt, Paris^ Rite Saint-Mai e, 21 e dalFInghil lerra/presso i signori G .L , 

i. 

)awbe e e . Londra, 130, Fleet Street E. C. 
«kM9V?sfv1:4rHi t4K;W' iTfÉ^&c^iU,«j t^^ ^• f tJ . l ì r fTT iM i l ^ r i j i J J B ^ ^ W J K ^ ^ ti^Jlr' t j n M r f i f i l U afcJWl*^ J ^ t t ^ ^rw^mà JTf*^^ * - -̂ — . ; t * i I _ t . H - i - i i 

19. snssegr. ìUì 
COMUNE DI PADOVA 

Avviso d i Coneoriiio 
In flcgusto alla ddiheranohe ile! Consiglio 

^munaltì 4 corrente viene riapeito a tutto 
31 Maggio p. V. 11 concorso al posto d'in-
KPgnereMunU'ipalc con l'annuo atlpeiiclio di 
U 4000 alle condizioni seguenti: 

1. Gli inspiranti dovjauiio prcsentiire ni 
IVoloco lo Muciaìpaltt col trainile delle Au-
iorilà, d:* (ui dipendono se sono inìpitgad, 
0 direltunenie se noti lo lo^sern, ì] proprio 
-concoito corrfdiito dai documenti si'gLien[Ì: 
A] atto di nascita; 
3ì) alleatilo dì sana costituzione flsic ; 
C) Cfr.iticalo dpgli sfuLli percorsi, e dii^Ioma 

che lo abilita all'ebercizio d^liu sî a pro­
fessione; 

D) ogni altro documento cli3 possa dimo­
strare ì fceivigi pubbln;i prestati d;iU'aapi-
rante e quei titoli speciali, da cui fosse 
asdistito; 

E) ia tabella Jinioslrante i se vlgi eventual­
mente 9ij£teLutì ÌQ pubblici uffici; 

F) la indicaiiohe del domicilio attuale e dri 
pTGceclehli e la relativa produiìono dei 
csrlific:^ti penali ; 

G) la indicazione (\f\ domicilio ^̂ eello nella 
Gitlh per le pratiche d'IQìcIo occorrìbili 
durante il concorso. 
Coloro, che atUiuIment'! roprissero un 

Impiego stabile pre so il Comune di Padovfl, 
flonp dispensati dalla produzione di quis'i 
documeali. 

2, 1/loffcgnere MunicSpaio sarà diacìpll 
nato dal Kegoiiunonlo VI Febbraio IS73 pé' 
gl'Impiegati del Comune, e dovrfi atkne.^i 
allo norme stabilite dalle delibcra7AonI Con-
f;ig!iari 4 Setltnibre lb7d 0 16 Se.tvm-
bre 1880, 

3, Non verranno ammessi al concorso se 
non coloro che gocono della cittadinanza 
ita^ana; 
^ 4, Le domande non munite dal bollo vo­
luto dalla Legge e non docimiaVate ccm 
richiede il prc^aonte avviLO saranno tosto 
restituite. 

Padova, 27 Aprile I88L 

11 Sinduco 
HCCOLl 

t^ 

-h F^ * ^ V * . ^ ' 1 
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LA DITTA u 

^n 
am 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA, 
^ .^ 

Sì pPegia avvertire la sua numerosa Clientela ohe per le stagioni di Pri-j 
mavera od Estalfì lui rifornito il suo deposito con; ARTICOLI CON-; 
FE^IONATI tu Culti da Simllo per signora, Seterie por ve-
»iftdi » per gscumiKioitl I%ere e Colorole, e molli altri ArlicoH 
per Modiste' ê  Sarte, nonché grande assortimento di f e l l i «la Tes*»,! 
P n a s a n a a n f e r i c ^ F r a w g l e . rVnstr i , Vixxi dì Ogni genere, ecc . , il 
tutto dì ultima Novità ed a prezzi convenientissimi. • 23-19© 

RÌGENFJUTOIÌE UNIVEIìSÀLE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 

3 

perfezionato dai Chimici Profumiori 
- Fratelli lU'/M 

invontorl del Cerone Auioricano 

Vulciatì chimici propararono questo 
Ristoratore che senza essere una tintura, 
ridona il primitivo naturale coloro ai ca-
pelii. — Rinfoi za la radice dei capoUi, ae 
inipfìdlycG la caduta, li fa crescere/pulisco 
il capo dalla forfore ridona lucidi^ e mor­
bidezza alla capìgUatura, non lorda la bian^̂ '' 

cheria né la pelle, ed è il più usato da tutte le persone ologanti. — Prezao 
della bottiglia con istruzione L. 3 . , 

(.e:on* Amcncano 
T i a i t u r u su coHi^st^tfieo «lei I V a t H I I IG1KX6 

• j 

Rizzi 

- — — ^ h - x ^ - - H - ^ ^ ^-^ 

- x r - r b - i - B-T- T 

!SoGÌetà Generale Itali 
y. 

iqnale rinfol^za il bulbo; con questo Co.smetico si otiiciiio ìstanLaneaiBeute 
Il BIONDO, 0ASTAGI\'0 e NEIiO perfetto, a soconda che si desidera, -^ 

Uu pezzo in elegante astuccio L. 3 . 5 0 . 

Tintura fotografica istantanea ' ' " ' n^ i r ' 
Questa, premiata tintura possiedo la virtù di tingere i capelli e la barba 

in òriinòèHfij'ò nhturalo sènza macchiare la pelle, come fanno la maggior^ 
• parte dello tinture vendute finora in Europa- Di più lascia 1 capollì mop 

j^jbidi, oome/prima deirnpcraziohe^ senza recarne il rbinimo danno alia sa­
luto. — Prezzo L, 4 con relativa istruzione. 
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0! MUTUA ASSICUBIZIONE 
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Costituita in Padova nolTanuo 1575; Autorizzata nella Svizzera 

con Decreto dello Stato N. 13482, 
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Nessun altro chimico profumière è arrivato a prepartiro una tintura | 

i''istantanea che tinga porfettaineiito Capelli e Barba con tutte Ciueìlé como-
(l'dìtà che prqt^enta J'ACQUA CELKSTiL AFRICANA. 
' I Non occorre di lavarr^i i 0à|)élii né prima, nò dopo Tapplicazione. Ogni 

•persona può ting^i-^i da so inijuogando mono di 3 minuti, 
'< Kou sporca' la pelle, nò la lingeria. .— X'apP̂ ^̂ '̂ ^̂ -̂ ^̂ M^ è duratura 

\ quindici giorni; una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di se imo- , 
L si. — Costa Lire 4 . ! 

il' \\ Deposito e vendita in. PADOVA dai Profumieri «HifiwcjiiifiO 3 I c r a * i i 
it li Via Cnìversità ed A n t o n i o Heclon, Via S< Lorenzo. ' 15-139! 
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dì assumere anche quest'anno a. tariffe coavenieuti assicurazioni contro i * 
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^rST^c-
NeirAssembìi^a, Generale dei Soci tonutasiàl ,30 Gennaio iSSl è stata 

i deliberata la fòrmilzióhé'dì'un.iQndp dì riserva di Ci^ 3SS£-i«a(E, quindi 
I mentre la Società assicura T immediata peiHiiià in caso di danno,,può ga- , | 

rantiro la puntualità nel pagujiionto ilello sòuimd liquidato." • ' ' ì 
' La Società inoltro assicura a tarilTe modicissime tntti ì beni mobili ed' i 

immòbili contro' i. dazini caKionati d a l l ' i n c e n d i o , <KijEla « n i l u t a d e l l 
3! f u l m i n e , êerji&̂ ĵ ttiA ^ìvì'j^^iv. è «Sef-sU n|iguiE*cccUÌ u T»;ii04'ti. 
m ''A.\tutto il ai lyicembr'e 18hÒ la/Societù' noi solo i-amo incendio assi-
li, curò'òlirb CtBaattCjdtaiirtìsatfnciìnfiriiwe ^ lUi t i i i i i l i Kjire. • 
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..D-MIÔ  ObWip/iioni. Padova" 1875,'ìn-8. •• ;.•' •'•. .- „ 

.1 Mj,/5| Cp^timi^iione delle note illustrative e critiche al Codice. 
Cioile del Regno CimiviìWo di Miitrmionio. Padova 1876, 

5.. 

1 

• 

*w* *rt ^ + -• - r b ^ n 

MANFBEDlMi GiUSEPP 

PRO&RÀMMA 
D E L 

DI DlRITTO_llODlZIJlR10 CIYILE; 

^ f -

y 

'ii: 

F a s c i c o l o n i ; -- ftt. & t r « DIVA 

* - * r̂  * 1 - | b - ^*~^ - . f ^ ^ ^ ^ u . . x M A x ^ ^ 

f -

•ry' 
oxxHHooYg -^ •xia;i[ vj^v^ioodij, Vfn̂ ia gNOizvonagaj 

r V - ^ J r • r^^^ • x ^ - ^ - - 4 L 4 . - . _ - - 4 _ . ^ P U . _ ^^^ Il fa J ^ ^ , I | i < - F . * ^ * i * * X ^ - ^ 4 r A - ^ M - l t l ^ 

1.- ' L ^ ^ M -, M, r « X T . . ^ h ^ p 

• - " ^ ^ H . V ' - ' r^" ' " T - " - . , * ^ ^ _̂ ,,_;_j ^--- _ . - - . ' • ^ • • > I » 

•Presso la Sede^"della Società sono ostensìbili Statuti, Programmi e 
Tariffe a richiesta debili'onoróVblì xìcorreuti. ! 
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p!or. A. L- inkgratore di Dup. 
dei mofimeiili' di Àm.<ler. Padova "ì873, in B. • ' \" 

:{;r'ii! • Imoni di malica Grafica, csm tiivolo. l'a'iova 1877. ia-8. 
iKSLfì.ì'H v.x^-^V• :k\-Hrierreno flj/mriè' Padova ISHi, iii-12.' 
\i\}^Sk^h']}Xiìlf. Maimale di fisiologia Uiitdna. Yol ì.i Ali-

... .mtìiilnztime^.e. Difjeslinne. Padova 1879, ., . , : 
l&i\ì\_'\hì\. \l-; San-guifìcaùone, P4tdoTa 1S79. , , . ,. 
[de-i Yoì..m.: lìvmrmnione. Padova JSSO. . , • . 
^IIONTAKAM iìXot k. Elementi di economia .politica, ^'^-m'^Ay 

1 iinii-niiiihiii 'ìuinistoriiiìi. TciiVA wlizionf^ ,. 
SiOSANELlil prcl'. {}, Manuale di Patologia generale. Fiidova 

1870, '-n-S.' '•. . . ' . , • , ' • ' \ ' i' ' • 
SACOil-RDO •(irufV V. A, Sommario di un. Corso di lìotanim 

.Ti!i7,3; edi/iwitì'amìiontaUs. Piul"va ISSI,'in^. .•• ' . 
'SANTINI proli"0. Tavole dei Logaritmi, lìu-mnipiM miTviii-

Uto di tri^'tiiomi'tria piana e stt̂ ricii. Tfr/Àedi/Joiie. Pii-
fiova' 1B(>9, itJ-S. , . . . . . / . 

SOHi:PFEK iii'of, F. n Diritto delie Obbligazieui secondo i prin-
'cipii del'oirilto Romano. Padova 1808, iiiS 

Idem i.0 famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Vnlniue i, iti-8. '. . . . ' . ' . ' .' " . 

TOLOMLI prof. G- 1'. -Cirino e. Procedura Penale. es])i)hi\ [tiia-
Eitic!nn*'n'te ai suoi scolari. Tor/a edizione. Pivlovn 1S74-
1875, iii-S 

TURAZZA prof. ])• Trattato d'Idrometria e A'IdrouHca pra­
tica. Terza- f-di'/ioiip. Padova ISSO, in-S. . , . • 

iòeiu Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi r-igidi. 
Padova 187'2. in-8, doa fiitma , . . . . . . . . •,; 

Ldetu Del molo dei sistemi rimdi Padova 1868, in-8. 
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